  La Cresima e lo Spirito Santo

Mediante l’imposizione delle mani e l’unzione del crisma avviene la comunicazione dello Spirito Santo, che in modo particolare ci viene riversato in questo Sacramento come sigillo.

 Ma chi è lo Spirito Santo? Perché la Sua presenza e la Sua azione sono così importanti nella  nostra vita? Che cosa cambia in noi con il dono dello Spirito.

 La parola Spirito deriva dal greco pneuma che vuol dire soffio, infatti nella Bibbia inizialmente lo Spirito ci viene descritto quasi come un alito di vento, un soffio o anche un respiro  che scaturisce da Dio. 
 A.T:  infonde la vita, Gen 2, 7 
 Ez 37,1-15, nel quale lo Spirito del signore viene alitato per ricomporre nelle nervature e nelle membra vitali le ossa di animali sparsi in una valle inaridita.

 N.T:  Gesù Cristo ci presenta lo Spirito Santo come Persona.  Gesù ci mostra che lo Spirito è Persona perché ci rivela il vero volto di Dio e il Suo vero essere. Con Cristo infatti noi comprendiamo che Dio pur essendo Uno e unico, è tuttavia in se stesso una Comunità di Persone uguali e distinte, tutte eterne ed infinite: un solo Dio che allo stesso tempo Tre: Padre, Figlio e Spirito Santo. Lo Spirito Santo è Colui che garantisce il vincolo d’amore fra il Padre e il Figlio, che interagisce cioè fra i Due come Amore infinito. Si tratta dello Spirito dello stesso Gesù; dello Spirito cioè che ha condotto Cristo nel deserto per esservi tentato senza tuttavia essere abbandonato, che ha accompagnato Gesù nella vita pubblica e lo ha resuscitato dai morti.

Tuttavia la relazione dello Spirito Santo non si esaurisce soltanto in Gesù: lo Spirito infatti, dallo stesso Cristo, ci viene donato per l’edificazione della Comunità ecclesiale. Nel libro degli Atti degli Apostoli (2, 1 -6) lo Spirito discende sulla comunità apostolica per infonderle coraggio e inviarla nella missione di annuncio del Risorto e intanto la rende unita nel vincolo dell’amore e della solidarietà.

Questo premesso, tornando al Sacramento della Confermazione possiamo affermare che il dono dello Spirito Santo che in essa ci viene comunicato ci rende partecipi in pienezza della stessa missionarietà degli apostoli, facendoci prendere parte al ministero dell’evangelizzazione anche se non nella misura dei presbiteri e dei Vescovi.

Vi sono poi particolarmente sette doni che lo Spirito Santo non nega a nessuno, e che conviene riportare sia pure succintamente:

AMORE

Il primo dono dello Spirito è quello del vincolo di amore. Lo stesso amore che il Padre ci ha comunicato viene riversato nei nostri cuori e lo Spirito Santo, che è Egli stesso amore fra il Padre e io Figlio ce lo incute costantemente.
SAPIENZA
Non deve essere confusa con la scienza, che riguarda la speculazione razionale che interessa l’intelletto il sapere scientifico. Per sapienza si intende infatti la conoscenza delle cose di Dio e la riscoperta della volontà di Dio in tutto quello che avviene nella nostra storia. La sapienza ci permette infatti di valutare ogni cosa secondo la volontà di Dio

L’INTELLETTO
  Con questo dono ci viene data la capacità di essere intelligenti. Dal lati no intus – legere tale virtù è caratteristica di coloro che guardano le cose con maggiore profondità senza lasciarsi ingannare dalle apparenze e scavando con molta profondità. L’intelligenza ci evita di trarre conclusioni affrettate da determinate situazioni ed eventi scoprendo la ragione di tutte le cose.

CONSIGLIO

Nella Bibbia la parola consiglio significa progetto. E infatti con questo dono lo Spirito Santo ci rende capaci di scoprire il progetto divino sulla nostra vita e di metterlo in pratica evitandoci umane conclusioni soggettive intorno alle varie scelte decisionali. 

FORTEZZA

 Con questo dono si diventa capaci di perseveranza, costanza, coraggio e forza nelle lotte e nelle tribolazioni che interessano tutti i progetti di vita, specialmente i propositi di bene e quanto altro sia utile alla testimonianza del Vangelo nel mondo

SCIENZA

Questo dono si affina all’intelletto e al consiglio e ci procura la conoscenza delle cose anche secondo la ragione.

PIETA’

 Il dono della pietà, secondo l’accezione della Bibbia, non va inteso nel senso con cui siamo soliti intenderlo oggi.  La pietà infatti è la caratteristica per cui noi riconosciamo Dio come un Padre di Amore capace di misericordia e di perdono e intorno a Lui assumiamo questa convinzione di carattere assolutamente positivo per noi stessi e per gli altri


TIMOR DI DIO

 Il timore di Dio non va affatto inteso come paura o terrore di essere sottoposti al giudizio severo e alla condanna da parte di Dio; egli è un Dio di amore infinito e si compiace che lo guardiamo con occhi di filiale apertura confidando in Lui come Figli. Tuttavia… Dio è sempre Dio e per ciò stesso occorre rivolgergli il dovuto rispetto, la giusta considerazione evitando qualsiasi irriverenza o mancanza di rispetto nei suoi confronti. Il timor di Dio ci ravviva anche la convinzione che solo vivendo nell’ottica della Sua legge e dei comandamenti ci si può realizzare e trovare modo dio salvezza definitiva e quindi ci invita a nutrire obbedienza e riverenza ai divini comandamenti.

Occorre collaborare con la grazia dello Spirito tentando di coltivare questi doni nella prassi della vita di ogni giorno esercitandoli continuamente non senza la preghiera allo stesso Spirito perché ce li conceda sommamente. Alla grazia corrisponde il retto libero arbitrio.

 IL PADRINO 

Già per quanto riguarda il Battesimo, egli, scelto fra i cristiani già cresimati e dotati di buona reputazione, ha il compito di assistere i genitori del fanciullo nell’evolversi della sua crescita spirituale e nella sua formazione cristiana e spirituale. 

Parimenti il Padrino di Cresima, opportunamente scelto fra i Cresimati che si trovino nelle condizioni di vita in sintonia con l’etica e la formazione cattolica (Non divorziati né separati né avversi al pensiero della Chiesa), ha il ruolo di accompagnare il candidato nella sua nuova tappa di consacrazione al Signore aiutandolo (lui che si suppone ne sia convinto a sua volta perché cresimato) a vivere senza sosta tutte le prerogative e le istanze della fede e a combattere per la causa di Gesù Cristo nel mondo. 
